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Presidente. Su che cosa ? 
Borsarelli, relatore. Sulla proposta del mi-

nistro. 
Presidente. In tendiamoci bene: ora siamo 

alla discussione del capitolo 32, che si è 
in iz ia ta ieri con un discorso dell 'onorevole 
Pascolato. Viene ora la volta del l 'onorevole 
Gavazzi. 

Borsarelli, relatore. Chiedo di pa r la re sul-
l 'ordine della discussione. 

Presidente. P a r l i . 
Borsarelli, relatore. Ho inteso dall 'onore-

vole minis t ro la proposta di fa re una discus-
sione ampia sul capitolo 32. 

Ora a me pare, e così pare anche alla Giunta 
generale del bilancio, che, nelle condizioni 
present i della Camera, non sia il caso di com-
promet tere una questione di t an t a impor-
tanza ; ma che sia, invece, il caso di soprasse-
dere da qualsiasi decisione, perchè l 'a rgomento 
è così grave che meri ta una discussione esau-
r i en te ; discussione, che in questo momento 
è impossibile. 

A questo scopo, per lasciare assoluta-
mente impregiudica ta la questione, la Giunta 
generale del bilancio, per mezzo mio, pre-
senta il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invi ta il Governo a presentare, 
entro t re mesi, proposte diret te a determinare 
se l ' impianto di linee telefoniche intercomu-
nal i e in terprovincia l i debba essere assunto 
dallo Stato o concesso a l l ' indus t r ia pr iva ta . » 

Come la Camera vede, la Giunta generale 
del bi lancio si ast iene dal l 'emet tere un giu-
dizio sulla maggiore o minore oppor tuni tà di 
seguire l 'uno o l 'a l tro sistema, e inv i ta il mi-
nis t ro a presentare entro t re mesi (e qu indi 
entro un termine non troppo breve gli 
studi, e non troppo lungo per l ' impazienza 
di coloro, che vogliono vedere definita questa 
impor tant i ss ima questione) proposte che siano 
at te ad i l luminare la Camera e il Paese sulla 
maggiore o minore convenienza di adottare 
l 'uno o l 'a l tro sistema. 

Gavazzi. Domando di par lare sull 'ordine 
della discussione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Gavazzi. Per conto mio, considerate le con-

dizioni della Camera, non avrei difficoltà al-
cuna di differire la questione, purché r imanga 
impregiudica ta . Ma l 'ordine del giorno della 
Giunta genera le del bi lancio non lascia im-
preg iudica ta la quest ione; perchè dice che, 
f r a t re mesi, il minis t ro dovrà presentare un 

disegno i i legge, dal quale r i su l t i se l'eser-
cizio delle l inee telefoniche debba essere af-
fidato allo Stato o all ' indus t r ia p r iva ta . 

Ora noi abbiamo la legge del 1892, la 
quale determina, che la concessione delle 
l inee te lefoniche in tercomunal i pubbl iche 
possa esser concessa all ' indus t r ia pr iva ta . 
Mi pare quindi che l 'ordine del giorno della 
Giunta generale del bi lancio venga a sospen-
dere l 'esecuzione di questa legge. 

Consento che la discussione sia r imessa 
ad un momento p iù opportuno, ma non posso 
consentire che la legge r imanga sospesa. 

Pascolato. Domando di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 

Pascolato. 
Pascolato. Se la Giunta generale del bi-

lancio con la sua proposta non intende che 
nel f ra t tempo debba r imanere sospesa l 'esecu-
zione della legge vigente, non ho nessuna 
difficoltà di accet tare che la discussione in-
torno a questa grossa quest ione sia r imessa 
al nuovo bilancio. 

Se però essa in tende che nel f ra t tempo deb-
bano continuare a r imaner sospese le conces-
sioni, come di fa t to sono sospese, allora io dico 
che bisogna risolvere la questione. Perchè a 
questo modo, come si è anda t i avant i sino 
ad ora, non si avrà ne il telefono del l ' indu-
str ia p r iva ta nè quello dello Stato. Questa 
è in fa t t i la condizione in cui ci t roviamo ora. 

Si dice che v'è stata, sotto la precedente 
amminis t razione, una deliberazione del Con-
siglio dei minis t r i per sospendere le conces-
sioni; cosicché il minis t ro delle poste e tele-
grafi non potrebbe presentemente accogliere 
le domande di concessioni che fossero fa t t e 
per linee in tercomunal i od in terprovincia l i . 

Orbene, questo stato di cose bisogna che 
cessi ; ed in questo credo che debbano essere 
concordi tanto i fautor i dell 'esercizio di Stato 
quanto quell i de l l ' indust r ia pr iva ta . 

Se dunque s ' in tende che nel f ra t tempo, sino 
a che la questione non sia r isoluta, si osservi 
la legge e cioè si accordino le concessioni 
che venissero domandate, allora si può dif-
fer i re la quest ione; a l t r iment i bisogna ri-
solverla subito. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
relatore. 

Borsarelli,relatore. A me pare che l 'onorevole 
Gavazzi non abbia ragione nei sui dubbi : la 
Giunta generale del bi lancio si è sforzata di 
formulare un ordine del giorno, che lasciasse 


